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départements français limitrophes de nos Etats, ne pourra-ti l 
pas aller passer plus de trois mois de l'année dans sa campa-
gne, sans venir faire acte de présence dans les Etats et faire 
constater par l'autorit é locale son intention de ne pas vou-
loir prolonger son séjour au delà du terme fixé par cette loi ? 

Cela me paraît un peu dur et assez singulier. Je voudrais 
tout au moins que l'on donnât une explication à ce sujet; je 
voudrais même qu'aux expressions de tre mesi continui l'on 
ajoutâtammaimenie,parce qu'il faut bien que l'on sache que 
ce sont trois mois chaque année. Il ne faut pas qu'on puisse 
entendre la loi dans ce sens, qu'une fois qu'on aura passé 
trois mois dans une campagne qui est en dehors de la fron-
tière du pays, l'on ne puisse pas y retourner une autre an-
née, ou même dans le courant de la même année si des affai-
res urgentes vous y appelaient. 

CAV68II, presidente del Consiglio e ministro delie fi-
nanze. Cela est suffisamment indiqué dans la loi. 

ese ¡̂¡sssY. Je vous demande pardon, si on n'ajoute pas 
les mots chaque année, il peut y avoir quelques doutes, et 
jamais dans aucune loi il ne faut laisser une ombre de doute 
sur la véritable intention du législateur. 

Pour obvier aux graves inconvéaie&s que j'ai signalés en 
commençant, je proposerai l'amendement suivant. 

Je voudrais qu'il fût dit dans cette loi que pour les pen-
sions excédant 500 francs, la réduction du 1 jfJ ne pourrait 
les faire descendre au dessous de 500 francs; en d'autres ter-
mes, qu'on fixât ua maximum qui ne pourrait être en aucun 
cas inférieur à cette somme. Ainsi celui qui jouirai t de 600 
francs de pension serait toujours sûr de voir le chiffre de sa 
pension égal à celui qui n'en aurait qu'une de SOO francs. 

On pourrait ainsi proposer cet amendement à la fin de l'ar-
ticle : « con che però la pensione ridotta non sia minore di 
lire 500 nette. » 

J'ai fait cette rédaction, sauf à la Chambre à la changer, si 
elle le croit; je n'ai voulu que bien faire comprendre mon 
idée, mais le principe doit être que jamais la pension ne 
puisse en aucun cas être réduite au dessous de la somme de 
300 francs. C'est la limite que le Ministère veut établir, et je 

r crois aussi celle que la Chambre adoptera. 
J'insiste donc pour qu'on veuille prendre moa amende-

ment en considération. 
presidente. Domando se è appoggiato l'emendamento 

proposto dal deputato De Viry. 
(È appoggiato.) 
Metto ai voti l'emendamento proposto dal deputato G. B. 

Michelini. 
Domando la parola. 

ff'saEgissssTffii. Ha facoltà di parlare. 
Agnès. Il soggiorno all'estero, sia di tre, sia di quattro 

mesi, equivale ad un'assenza temporaria, la quale non esime 
il pensionario dall'andare soggetto alla tassa personale e mo-
biliare; io non ravviso in siffatta assenza motivo sufficiente 
per privare il pensionario d'una parte della pensione. La ra-
gione delia proposta legge sta nella residenza all'estero, per 
cui il pensionato rendendosi col suo fatto immune dalle tasse 
cui vanno soggetti i suol concittadini, sembra giusto che egli 
venga a sua vece sottoposto ad una ritenenza o tassa equiva-
lente a quella che pagano gii altri. Questa ragione non milita 
più nel caso di breve assenza ; ed è breve quella di tre o 
quattro mesi, che non costituisce punto la residenza propria-
mente detta, la quale per io più non si acquista che colla 
permanenza in un dato luogo, pendente il termine d'un anno. 
Io propongo quindi che invece di 3 o li mesi si dica per un 
anno. 

presidente. Domando se è appoggiato l'emendamento 
del deputato Agnès. 

(È appoggiato.) 
Lo pongo ai voti. 
(Dopo prova e controprova è rigettato.) 
Pongo ai voti l'emendamento del deputato Michelini che 

protrarrebbe a quattro mesi il tempo della dimora all'estero, 
invece di tre... 

u i ek i o, (Interrompendo) Io ritengo che sia di tutta 
necessità che l'emendamento dell'onorevole Michelini venga 
adottato perchè coloro che recatisi ai bagni in paese alquanto 
lontano abbiano il tempo di ripatriare. 

Tutti sanno che la stagione dei bagni dura tre ed anche 
quattro mesi ; bisogna dunque lasciare, a coloro che vi si re-
cano il tempo di ripatriare ; altrimenti al male che già sono 
obbligati a soffrire, ne aggiungerete un altro alla borsa, che 
è pur gravissimo, giacché io qui tengo particolarmente conto 
dei pensionali poveri o poco facoltosi. 

passito. Appoggio anch'io quest'emendamento in con-
siderazione dei naviganti. I naviganti possono essere costretti 
per fortunosi accidènti a stare molto più di tre mesi in mare, 
ed allora per qual ragione dovranno perdere parie della loro 
pensione per una circostanza indipendente dalla loro vo-
lontà? Si vede adunque che bisogna prolungare questo tempo, 
altrimenti avranno luogo delle ingiustizie gravissime. 

P R E SI DE N T E . Chi intende adottare il termine di quat-
tro mesi proposto dal deputato Michelini voglia sorgere. 

(È approvato.) 
Chi intende adottare la riduzione della tassa da 25 a 20 

per cento voglia alzarsi. 
(Fatta prova e controprova è rigettata.) 
Chi intende adottare l'aggiunta della parola « continui » 

dopo « i quattro mesi » voglia alzarsi. 
(È adottata.) 
Chi intende adottare l'aggiunta della parola « tutto » che 

si dica cioè: « durante tutto il tempo della sua dimora fuori 
dello Stato » voglia levarsi. 

(La Camera approva.) 
r icci . Chiederei una spiegazione alla Commissione, vale 

a dire se fra le pensioni a carico del bilancio delio Stato siano 
comprese quelle concesse dall'Ordine dei santi Maurizio e 
Lazzaro e dall'Economato. Ove siano comprese, io ho nulla 
ad aggiungere, ma se noi fossero, mi pare non esservi ra-
gione di escluderle. I motivi di questa legge sono l'egua-
glianza di tutti i cittadini ed i bisogni dell'erario ; ora è evi-
dente che questi motivi militano in modo particolare per 
sottoporre alia ritenenza anche le dette pensioni, le quali 
sogliono essere accordate a persone generalmente non tanto 
bisognose come molti degli altri impiegati. 

Quindi se la Commissione sa che vi siano comprese, nulla 
più occorre; ma ove non lo siano, dimanderei che fosse ag-
giunta questa spiegazione, dicendo, per esempio: «non e-
scluse quelle dei santi Maurizio e Lazzaro e dell'Economato.» 

®omse, relatore. La Commissione non crede che ci siano 
comprese. 

Il progetto della Commissione dice, come quello del Mini -
stero, chele pensioni che vanno soggette alla ritenenza sono 
quelle che sono a carico del bilancio dello Stato, e siccome 
quelle a carico dell'Ordine di saa Maurizio non sono com-
prese nel detto bilancio, così non s'intende parlare delle me-
desime. 

CAW©ug&, presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Evidentemente qui non si comprendono nè le pen-

j sioni dell'Economato, né quelle dell'Ordine dei santi Maurizio 


